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00 - SAN MINIATO
01 - EMPOLI 1
02 - PONTEDERA 1
03 - CAPANNOLI
04 - CASTELFIORENTINO
05 - CASTELFRANCO/S.
06 - CERRETO GUIDI
07 - LA ROTTA
08 - AMBROGIANA
09 - MONTOPOLI V/ARNO
10 - ORENTANO
11 - PALAIA
12 - PONSACCO
13 - PONTE A EGOLA
14 - PONTE A ELSA
15 - SANTA CROCE S/ARNO 1
16 - SANTA MARIA A MONTE
17 - SAN MINIATO BASSO
18 - SAN  ROMANO

19 - STABBIA
20 - STAFFOLI
21 - VINCI
22 - SPICCHIO/SOVIGLIANA
23 - CERTALDO
25 - PISA 1
26 - FUCECCHIO
27 - FIRENZE 1
28 - POGGIBONSI
29 - LA SCALA
31 - LIMITE S/ARNO
33 - FIRENZE 2
34 - CAPANNE
35 - EMPOLI 2
36 - SCANDICCI
37 - PISA 2
38 - FIRENZE 3
39 - CASCIANA TERME
40 - FIRENZE 4

41 - PRATO 2
42 - FIRENZE 5
43 - SAN FREDIANO A SETTIMO
44 - SIENA
45 - FAUGLIA
46 - PRATO 1
47 - GAMBASSI TERME
48 - UZZANO
49 - PONTEDERA 2
50 - SANTA CROCE S/ARNO 2
52 - POZZALE
53 - PONTE A CAPPIANO
54 - LASTRA A SIGNA
55 - SIGNA
56 - LUCCA PICCIORANA
57 - VIAREGGIO
58 - PISTOIA
59 - CASTELVECCHIO P.
60 - CASTELNUOVO G.

61 - PIAZZA AL SERCHIO
62 - MARLIA
63 - LIVORNO 2
64 - CASTIGLIONCELLO
65 - MASSA
66 - CARRARA
67 - LIVORNO 1
68 - AULLA
69 - GROSSETO
70 - LUCCA CENTRO
71 - AGLIANA
72 - ROMA
73 - FIRENZE 6
74 - AREZZO
75 - QUARRATA
76 - PRATO 3
77 - FIRENZE 7
78 - CALENZANO
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RELAZIONE
DEL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE
(Bilancio Individuale al 31 Dicembre 2002)



CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Presidente Avv. Crescenzio Franci

Vice Presidente Rag. Piero Maccanti

Consiglieri: Sig. Massimo Banti
Prof. Igino Bonechi

On. Carlo Casini
Dott. Sandro Ciulli

Geom. Michele Di Gianni
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Sig. Ivo Nuti
Prof. Sergio Pivato

Ing. Paolo Vallini

COLLEGIO SINDACALE

Presidente Rag. Carlo Carli Maltinti

Sindaci Effettivi Dott. Duccio Neri
Dott. Alessandro Bandini

Sindaci Supplenti
Rag. Angiola Lippi

DIREZIONE GENERALE

Direttore Generale Dott. Luigi Minischetti

Dirigente Area Rete Dott. Lorenzo Remotti

Dirigente Area Finanza Dott. Fausto Bianchi

Dirigente Area Amministrazione Rag. Enrico Provvedi
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Signori Azionisti,

prima di iniziare l’esame delle attività e dei risultati acquisiti dalla Cassa nel corso del 2002, riteniamo

opportuno esporre un sintetico quadro dei mutamenti e degli avvicendamenti avvenuti negli assetti istituzionali

dell’Azienda e fornire un’analisi dei principali aspetti del contesto economico-creditizio nel quale la Banca ha

operato.

MUTAMENTI NEGLI ASSETTI ISTITUZIONALI

Con decorrenza 1 giugno 2002 l’azienda è stata iscritta in qualità di capogruppo nell’Albo dei Gruppi

Bancari previsto dall’art.64 del D.Lgs. 385/93 ed è quindi stato costituito il “Gruppo Bancario Cassa di Risparmio

di San Miniato” che, con riferimento alle società operative, risulta così composto:

Capogruppo       Cassa di Risparmio di San Miniato Spa

Componenti       Fiducia Spa (società finanziaria)

San Genesio Immobiliare Spa (società strumentale)

La Rocca Immobiliare Spa (società strumentale)

Federigo Immobiliare Spa (società strumentale)

La banca risulta oggi titolare del controllo di una società finanziaria e di alcune società strumentali,  le

modifiche alla situazione partecipativa preesistente saranno dettagliatamente descritte nel capitolo dedicato

alle “partecipazioni”.

Nel mese di ottobre è stato siglato un accordo per un cambio significativo nella compagine sociale della

banca a seguito dell’acquisto da parte della Società Cattolica di Assicurazione del 25 per cento del capitale dete-

nuto dalla Banca Monte dei Paschi di Siena SpA. L’acquisto è stato successivamente perfezionato con girata del

certificato rappresentativo di n. 3.900.000 azioni per complessivi nominali € 19.500.000. A seguito dell’accordo,

in data 10 ottobre tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione,  hanno rimesso all’assemblea il manda-

to ricevuto per consentire al nuovo socio di poter esprimere un’adeguata rappresentanza anche nel Consiglio di

Amministrazione. 

L’assemblea della società riunita in data 22 novembre in seduta ordinaria e straordinaria ha approvato l’e-

levazione del numero dei componenti da 9 a 11, confermando fino alla naturale scadenza e, quindi fino all’ap-

provazione del bilancio dell’esercizio in corso, tutti i componenti di espressione della Fondazione  Cassa di

Risparmio di San Miniato e della Finanziaria Cassa di Risparmio di San Miniato S.p.A. e nominando i tre nuovi

consiglieri proposti dalla Società Cattolica di Assicurazione nelle persone dei signori Pivato Prof. Sergio, Casini

On. Carlo, Di Gianni Geom. Michele.

Nell’occasione l’Assemblea ha altresì confermato le cariche di Presidente e Vice-Presidente.

La Fondazione e la Finanziaria CRSM hanno ritenuto doveroso esprimere un sentito e non formale ringra-

ziamento al socio Banca Monte dei Paschi di Siena SpA ed ai consiglieri uscenti di sua espressione per il fattivo

e costante contributo che ha consentito alla banca di raggiungere gli attuali risultati. La Fondazione ha altresì

espresso la fiduciosa convinzione  che tutto il consiglio si adopererà al meglio fino alla naturale scadenza con un

Relazione 
del Consiglio di Amministrazione 
sulla gestione
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qualificato e collegiale impegno nell’interesse della banca.

Con l’ingresso della Soc. Cattolica di Assicurazione fra gli azionisti di riferimento della banca ha preso

avvio la fase esecutiva del progetto di Bancassicurazione con la costituzione, autorizzata da Banca d’Italia, di

una società avente per oggetto l’esercizio dell’attività di assicurazione e riassicurazione in tutti i rami previsti

dal decreto legislativo 174/1995. La società denominata S.Miniato Previdenza SpA, sarà partecipata per il 66%

da Società Cattolica di Assicurazione e per il 34% da Cassa di Risparmio di San Miniato, con la possibilità per la

nostra banca di rilevare un ulteriore 15% entro il terzo anno di attività. La società ha sede legale e direzione

commerciale a San Miniato, mentre le funzioni tecniche e amministrative sono svolte a Verona.

ECONOMIA INTERNAZIONALE

Nel corso del 2002, il prodotto lordo mondiale è aumen-

tato attorno al 2,5%, ma negli ultimi mesi il rilancio, trainato

dagli Usa e da alcuni Paesi asiatici, si è attenuato. L’acuirsi delle

tensioni geopolitiche ha, infatti, indebolito la ripresa, rallenta-

ta, in particolare, dal calo delle quotazioni azionarie e dalla

minore propensione alla spesa da parte di famiglie e imprese.  

La crescita economica si è portata negli Usa dallo 0,3%

del 2001 ad oltre il 2%, un risultato positivo e tra i più elevati

nell’ambito dei paesi Ocse. Dopo un brillante inizio d’anno, l’e-

conomia ha però perso vigore; il più recente Beige Book della

Fed (gennaio 2003) afferma che la ripresa stenta e, in alcuni

distretti e settori, l’attività produttiva ristagna. La propensione al consumo ha risentito della contrazione della

ricchezza finanziaria e  dell’andamento del mercato del lavoro (il tasso di disoccupazione ha sfiorato il 6%, men-

tre era sotto il 5% sino al settembre 2001), il processo di accumulazione ha segnato un indebolimento.   

La FED ha mantenuto un atteggiamento neutrale sino al 6 novembre, quando ha abbassato il tasso di rife-

rimento dall’1,75% all’1,25%. I movimenti dei tassi d’interesse a breve di mercato si sono allineati alla manovra

della FED, mentre ribassi più consistenti sono avvenuti sul tratto intermedio della curva dei rendimenti bench-

mark, segnalando una minor fiducia dei mercati su una ripresa consistente e rapida dell’economia.

In Giappone, le componenti interne della domanda rimangono deboli; continua il processo deflazionisti-

co di prezzi e salari. Nella seconda metà dell’anno, l’apprezzamento dello yen (circa 10% sul dollaro) ed il ral-

lentamento del commercio mondiale hanno frenato anche le esportazioni.      

La crisi economica dell’Argentina (il prodotto è calato di oltre il 10% annuo), sfociata nel mancato paga-

mento degli interessi sul debito pubblico estero, ha avuto ripercussioni in Uruguay (uscito dal regime di cambio

fisso e soggetto ad una grave crisi bancaria) e Brasile (il premio al rischio sulle emissioni di titoli è aumentato,

sino all’elezione del nuovo presidente).  

31/12/2002 31/12/2001
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CURVA BENCHMARK USA

LA CRESCITA DELLE PRINCIPALI ECONOMIE 2000 2001 2002

Paesi Ocse 3,4 1,0 1,3

Usa 3,8 0,3 2,2

Paesi Ume 3,5 1,4 0,7

Italia 2,9 1,8 0,4

Germania 3,2 0,7 0,2

Francia 3,4 1,8 0,9

Giappone 2,4 0,3 -0,2
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Nell’area euro, la crescita è stata modesta, collocandosi sotto l’1%; alla vivacità di alcuni Paesi (Irlanda e

Spagna), si è contrapposta la sostanziale stasi di altri, come Olanda e, soprattutto, Germania. Nel complesso,

sono confermate la tendenza negativa degli investimenti e la debolezza dei consumi; le esportazioni hanno

ristagnato. Dopo un 1° semestre di forte discesa il tasso d’inflazione (+1,8% annuo a giugno) è tornato a salire

sino al 2,3% di dicembre, riflettendo, soprattutto, i rincari dei prezzi petroliferi; la crescita dei prezzi è diversi-

ficata tra i Paesi UE, variando dall’1,1% della Germania al 4,6% dell’Irlanda. 

Anche la BCE ha avuto un atteggiamento neutrale ed attendista per gran parte dell’anno, al fine di assi-

curare il raggiungimento dell’obiettivo di inflazione di medio periodo (2%). L’intervento ribassista di inizio

dicembre (il tasso di riferimento è stato portato dal 3,25% al 2,75%) prende atto di un allentamento delle pres-

sioni inflazionistiche, riconducibile alla debolezza dell’economia e all’apprezzamento dell’euro.   

Nel 2002, il calo dei tassi d’interesse di mercato si è

approssimato ai 50 bp sul tratto a breve della curva dei rendi-

menti ed ha sfiorato un punto percentuale sul medio termine;

la curva riflette attese di ulteriori allentamenti della politica

monetaria.

Sui mercati valutari, l’euro ha chiuso il 2002 ad un tasso

di cambio di 1,04 nei confronti del dollaro (+18% rispetto all’i-

nizio dell’anno); l’apprezzamento sullo yen ha superato il 7%.

La moneta europea ha risentito del processo di ricomposizione

dei portafogli internazionali, al quale ha contribuito l’ampliar-

si del disavanzo della bilancia delle partite correnti Usa. 

La correzione verso il basso degli indici dei principali

mercati azionari è proseguita anche nel 2002. La flessione, con-

centrata nei mesi estivi, è fortemente connessa con le aspettative meno positive sull’evoluzione dei profitti

aziendali e con alcuni casi di fallimento e di irregolarità nelle procedure contabili di alcune grandi società inter-

nazionali quotate (Enron, Worldcom, Vivendi). Il deflusso di fondi dalle azioni ha provocato una ricomposizio-

ne della ricchezza finanziaria verso le obbligazioni pubbliche e quelle emesse da privati con merito di credito

elevato. 

ECONOMIA NAZIONALE

In Italia, il Pil è cresciuto dello 0,4%; i consumi sono stati frenati dalla prudenziale riduzione della pro-

pensione alla spesa e dal calo della ricchezza finanziaria, gli investimenti hanno risentito dell’andamento della

domanda e dei fattori di rischio connessi all’evoluzione del contesto; l’andamento delle esportazioni è stato sog-

getto alla perdita di competitività di prezzo ed alla flessione della domanda da parte dell’UE. L’inflazione media

italiana si è attestata al 2,6%, influenzata dal changeover e dall’andamento dei prezzi dei prodotti alimentari

e di alcuni servizi.  

Sino all’ultimo trimestre del 2002, in Italia, i tassi d’interesse a breve (sino a 3 mesi) hanno oscillato attor-

no al 3,3%. Il perdurare di una debole situazione congiunturale e l’allentamento monetario deciso dalla BCE

hanno determinato, nei mesi finali dell’anno, la discesa dei tassi sotto il 3% (attorno al 2,7% il rendimento lordo

dei Bot). I tassi a medio-lungo hanno registrato movimenti più ampi, rialzandosi nella prima metà dell’anno, in

coincidenza con una certa fiducia nella ripresa economica e poi mostrando un significativo calo (oltre un punto

percentuale per il Rendistato, che, a dicembre, è sceso sotto il 4% lordo).
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La Borsa di Milano ha chiuso con un

calo del Mibtel superiore al 20%, inferiore a

quello medio delle altre Borse europee (-

31,4%, secondo l’indice BE500), ma più mar-

cato rispetto alla discesa dell’indice S&P di

NewYork (-13%) e del Nikkei (-19%). Il volu-

me degli scambi è diminuito di quasi il 4% e

la raccolta di capitali è più che dimezzata; tra

i settori, la capitalizzazione dei titoli bancari

si è ridotta del 27% rispetto al –30% del

totale dei finanziari ed al –13% dei titoli

industriali.     

ECONOMIA REGIONALE E LOCALE 

I primi dati sul 2002 rilevati dalla Conferenza di fine anno dell’IRPET segnalano un deciso peggioramento

della congiuntura per il 2002, come del resto viene confermato dalla successione delle previsioni fornite dai prin-

cipali organismi nazionali ed internazionali, i quali hanno rivisto costantemente al ribasso i nuovi tassi di cre-

scita: così mentre solo pochi mesi fa si indicava, per l’economia italiana, una crescita del PIL dell’1,3% oramai il

tasso indicato oscilla attorno allo 0,5%. La forte esposizione sul mercato nordamericano tipica dell’economia

toscana produce un doppio effetto: di incertezza, da un lato, essendo il ciclo USA in questi ultimi mesi assai più

instabile ed incerto e di stimolo dall’altro, essendo, anche nel 2002, la crescita statunitense superiore a quella

europea .

L’esito complessivo finale allinea la crescita toscana su quella nazionale per cui, nel 2002, anche il PIL tosca-

no crescerà dello 0,5% esattamente come quello italiano.

Tale andamento è esteso alla maggior parte dei settori, con punte particolarmente negative nel compar-

to della meccanica e della moda per le difficoltà sopra richiamate sul fronte delle esportazioni, cui si affianca la

debolezza della domanda interna. Ma anche gli altri settori industriali realizzano dinamiche che si discostano

poco dallo zero aggravando quindi una situazione che già aveva manifestato non pochi problemi nel corso del

2001. La crisi dell’industria trascina con sé anche la produzione di servizi i quali crescono appena dello 0,5%,

mentre l’unico comparto in espansione è quello dei servizi non vendibili, anche se si tratta di una crescita asso-

lutamente modesta, mantenendosi ben al di sotto del 2%. 

MIB 30 FT LondraBE 500New York (S&P)
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LE PRINCIPALI BORSE NEL 2002

PIL 0,5

Importazioni dall'Italia 0,6

Importazioni dall'estero 0,3

RISORSE 0,5

Spesa delle famiglie -0,2

Spesa della P.A. 2,1

Investimenti fissi lordi -1,4

Esportazioni in Italia 0,7

Esportazioni all'estero -0,2
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Come oramai sta accadendo da tempo le difficoltà produttive scaricano solo in piccola parte i loro effetti

sulla quantità di lavoro utilizzato dalle imprese (le unità di lavoro), la quale continua ad aumentare anche nel

corso del 2002. La variazione oscillerà tra 9,8 e12,2 mila unità, in funzione della evoluzione della produttività

del lavoro: in particolare, se continueranno le dinamiche recenti, la crescita sarà più alta e sarà anche caratte-

rizzata da una forte divaricazione nella dinamica dei due settori; se invece si ritornasse alle regole passate (sono

molti a ritenere che gli ultimi anni siano da considerare straordinari per le molte modifiche intervenute nel mer-

cato del lavoro) le dinamiche manterrebbero gli stessi segni, ma sarebbero più accentuate sia in positivo (ter-

ziario) che in negativo (industria), con un effetto complessivo però più modesto.

Tuttavia, qualunque sia l’ipotesi prevalente, è evidente che il livello della disoccupazione dovrebbe ulte-

riormente ridursi anche se vale sempre la pena di chiedersi quale sarà il tipo di occupazione richiesta ed anche

quanta parte verrà coperta da lavoratori toscani.

Dopo questa sintetica premessa di carattere generale riteniamo opportuno passare ad analizzare breve-

mente l’evoluzione congiunturale che ha caratterizzato, nel corso dell’anno, i rami di attività tipici nelle pro-

vince della zona di riferimento operativo della Cassa.

Il calo medio della produzione a livello regionale è frutto di  andamenti differenziati settorialmente: fra

gli elementi positivi, si evidenzia in particolare la dinamica favorevole del settore dell'elettronica e mezzi di tra-

sporto, che fa segnare un +9,8% rispetto al terzo trimestre del 2001. Buona anche la performance messa a segno

dal comparto della chimica-gomma, che fa rilevare un +3,9% su base annua. Continua la striscia positiva del set-

tore alimentare, che fa registrare un aumento della produzione rispetto al terzo trimestre del 2001 del 3,2%.

Complessivamente positiva anche la dinamica della metalmeccanica (+0,4%), grazie al +1,6% dell'industria mec-

canica, che riesce a portare l'intero comparto su valori positivi nonostante il  -0,6% registrato dalla produzione

di metallo e fabbricazione di prodotti in metallo. A livello provinciale l'andamento della metalmeccanica risul-

ta particolarmente differenziato, passando dal +8,0% di Prato al -10,7% di Livorno.

TOTALE

-1,0 -0,5 0,0 0,5 1,0 1,5 2,0

Servizi non vendibili

Servizi vendibili

Costruzioni

Industria pesante

Metalmeccanica

Industrie tipiche

Agro-alimentare

Migliaia di Unità Percentuale

Ipotesi bassa

Industria e agricoltura -9,7 -1,7

Terziario 19,5 1,9

TOTALE 9,8 0,6

Ipotesi alta

Industria e agricoltura -3,6 -0,6

Terziario 15,8 1,6

TOTALE 12,2 0,8

L'Ipotesi "bassa" è fatta sulla base dell'evoluzione della produttività del lavoro osservata negli anni precedenti il 1993,
mentre l'ipotesi "alta si riferisce a quella del periodo successivo.
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Fra le diminuzioni di entità più lieve, oltre al comparto dei prodotti in metallo, di cui abbiamo appena

detto, si segnala il -1,0% della produzione del settore della lavorazione di minerali non metalliferi, ed il -1,1%

del legno-arredamento, che fa registrare la quarta diminuzione della produzione su base annua negli ultimi cin-

que trimestri.

Ancora una volta a risentire maggiormente della crisi dell'industria manifatturiera regionale sono state

così le imprese del comparto moda, che fa segnare nel complesso un -8,2%, risultato del -7,9% rilevato nel tes-

sile-abbigliamento e del -8,7% del cuoio-pelle. La crisi della moda è diffusa in tutte le province, e si dimostra

particolarmente rilevante a Prato, toccando nella provincia la punta minima del -15,8% su base annua.

Andamento della produzione industriale nelle province toscane.
Variazioni % rispetto allo stesso periodo del'anno precedente
Fonte: Unioncamere Toscane - Istituto Tagliacarne

A livello provinciale, Massa mette a segno la performance migliore nel trimestre considerato (aumento

della produzione del +2,9% rispetto al terzo trimestre del 2001), grazie soprattutto alla positiva dinamica della

metalmeccanica (+6,1%). Al secondo posto si piazza Grosseto, con una crescita della produzione industriale di

1,3 punti percentuali su base annua. Da rilevare poi il +1,0% della produzione manifatturiera di Firenze: la

sostanziale tenuta complessiva dei livelli produttivi è un risultato ottenuto grazie alla differenziazione produt-

Produzione industriale per settore di attività.
Toscana, 3° trimestre 2002
Variazioni % rispetto allo stesso periodo del 2001

SETTORI DI ATTIVITÀ Produzione

Alimentari, bevande e tabacco 3,2

Tessile e abbigliamento -7,9

Industrie conciarie, fabbricazione di prodotti in cuoio, pelle -8,7

Legno e arredamento -1,1

Produzione di metallo e fabbricazione di prodotti in metallo -0,6

Industria meccanica 1,6

Elettronica e mezzi di trasporto 9,8

Lavorazione minerali non metalliferi -1,0

Raffinerie, prodotti chimici, gomma 3,9

Manifatture varie -2,0

Fonte: Unioncamere Toscana - Istituto Tagliacarne
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tiva del tessuto economico provinciale, che pur vede un calo di 5,3 punti percentuali del settore moda ed una

riduzione del 2,4% della metalmeccanica.

Rimangono sostanzialmente stabili le produzioni delle imprese manifatturiere di Lucca (+0,1%, non-

ostante il -5,0 % del settore moda provinciale) e Pisa (-0,5%), mentre Livorno (-0,9%) e Siena (-1,7%, nonostante

la dinamica positiva del comparto metalmeccanico provinciale) fanno registrare un calo di lievi proporzioni. Più

accentuata si mostra la riduzione della produzione nelle province di Arezzo (-3,5% su base annua) e Pistoia (-

4,8% rispetto al terzo trimestre 2001), con diminuzioni concentrate soprattutto nel comparto moda e nelle

“altre” manifatturiere.

Decisamente negativa (-13,3% su base annua) la performance della provincia pratese, particolarmente

legata all'andamento del comparto moda, che in provincia vede una diminuzione della produzione di quasi 16

punti percentuali rispetto allo stesso trimestre del 2001.

IL SISTEMA BANCARIO

La riduzione del valore della ricchezza finanziaria delle famiglie, decisioni di investimento orientate alla

prudenza e la fragilità economica e finanziaria di alcune grandi imprese clienti hanno costituito, nel 2002, uno

scenario operativo poco favorevole per le banche.  

La dinamica della raccolta diretta (depositi, pct e obbligazioni) è rimasta sostenuta, in presenza di fattori

favorevoli alla domanda di prodotti bancari : incertezza, calo dei mercati azionari, basso costo opportunità. In

termini medi annui, la crescita dell’aggregato è sensibilmente progredita rispetto all’anno precedente (dal

+4,5% al +8,7%), pur evidenziando una leggera decelerazione nel corso dei mesi. Si è accentuata la polarizza-

zione su conti correnti e obbligazioni, che oramai rappresentano più dell’80% della raccolta; significativi anche

il rilancio dei depositi a risparmio (+6%) e la crescita dei pct (+6%), mentre è proseguita la flessione dei Cd (-

14%).

Nei paesi dell’area euro, il profilo di crescita della raccolta è risultato inferiore a quello dell’Italia; il picco

è stato raggiunto ad inizio anno (attorno al +7%), mentre successivamente vi è stata una lenta decelerazione,

sino al +5%.

Positivo anche lo sviluppo del risparmio amministrato (di famiglie e imprese non finanziarie) dalle banche,

attestatosi attorno al +5% a fine anno per effetto della ripresa della domanda di titoli di Stato e di obbligazio-

ni.

La brillante dinamica del ramo vita assicurativo e la ricomposizione verso gli strumenti di liquidità nel mer-

cato dei fondi comuni hanno contenuto le perdite nel risparmio gestito, che registra, comunque una flessione

degli stocks gestiti, ma un risultato positivo in termini di raccolta netta.   

I deflussi netti dai fondi comuni hanno sfiorato i 7 mld ed il patrimonio gestito è diminuito del 9,3%; con-

siderando le attività finanziarie delle famiglie, l’incidenza dei fondi sul totale è scesa dal 14,6% a circa il 12%.

Il consuntivo annuo evidenzia come, tra le categorie di fondi, gli obbligazionari siano stati quelli maggiormen-

te riscattati dalla clientela (-18,4 mld); più contenuta la raccolta negativa degli azionari (9,7 mld) e dei bilancia-

ti (11,9 mld), mentre i fondi di liquidità hanno attratto quasi 30 mld di nuovi capitali. Tra i canali distributivi, si

segnala che le reti di promotori sono riuscite, invece, ad ottenere un risultato positivo, in tutto il 2002, pari ad

oltre 2mld, ascrivibile quasi completamente ai fondi di liquidità. 

La bancassicurazione ha registrato un ulteriore aumento della raccolta premi, che ha superato i 32 milio-

ni di euro, crescendo di quasi il 20% rispetto al 2001. Il positivo risultato è da attribuire soprattutto alla mag-

giore vendita di prodotti tradizionali, più che raddoppiata, sui quali si sono riversate le esigenze dei risparmia-

tori di sicurezza e copertura del rischio; sostanzialmente stabili i premi da polizze unit-linked, mentre in rallen-

tamento è risultata la raccolta da prodotti index (-20%).  

L’ammontare del patrimonio gestito da banche nell’ambito delle gestioni individuali (ultimo dato dispo-

nibile relativo a settembre) ha mostrato una flessione superiore al 10% annuo.  
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La debolezza della congiuntura ha rallentato l’attività di prestito delle banche, la cui dinamica (dal +11,1%

medio annuo del 2001 al +5,9%) si è sostanzialmente allineata a quella dell’area UE. La tendenza ha interessa-

to soprattutto la componente a breve (+1,3% la crescita media annua rispetto al +12,4% del 2001) che, nei mesi

finali dell’anno, è risultata addirittura in flessione. Il mantenimento dei tassi d’interesse sulle erogazioni su bassi

livelli e l’elevata domanda di mutui per l’acquisto dell’abitazione hanno sostenuto, invece, i prestiti a medio-

lungo termine, cresciuti di oltre il 10%. L’aumento del ricorso al credito bancario a medio-lungo termine, nel

segmento corporate , è stato favorito, inoltre, dall’incremento degli spread sulle emissioni dei corporate bonds;

infatti le emissioni lorde delle imprese italiane sui mercati internazionali sono state, nel periodo gennaio-set-

tembre, pari a 11mld, conto i 17mld dello stesso periodo del 2001 con una evidente riduzione. 

Le sofferenze lorde del sistema sono tornate ad aumentare, di oltre 1 mld sul dicembre 2001; la crescita ha

riguardato quasi esclusivamente le società non finanziarie. Pure le sofferenze nette sembrano aver interrotto

(da maggio) la tendenza flettente ed il loro rapporto sugli impieghi è tornato attorno al 2,2% (livello di inizio

anno). I flussi di nuove sofferenze (indicatore ancora più significativo dei rischi di un peggioramento della qua-

lità del credito bancario) hanno sfiorato, nel 1° semestre, i 2,5 mld, con un aumento del 12% annuo.

La flessione dei tassi bancari si è concentrata ad inizio e fine anno ed ha interessato in misura maggiore i

tassi attivi (rispetto alla fine del 2001, 25 bp per i prestiti a breve, quasi 50 bp su quelli a medio-lungo) che quel-

li passivi (17 bp per i depositi, 30 bp per le obbligazioni). Il mark-down (calcolato rispetto all’Euribor a 1mese)

è ancora diminuito, collocandosi a fine anno, a 1,72 punti percentuali (era 1,88 dodici mesi prima); si è così ulte-

riormente ridotto il costo/opportunità della detenzione di depositi bancari; in aumento, invece, il mark-up, da

1,56 a 1,65 p.p.  

Come conseguenza di tali andamenti, la forbice (tasso attivo a breve – costo depositi) è scesa, in termini

medi annui, dal 4,57% al 4,34%; considerando anche i prestiti  a medio-lungo e le obbligazioni, la flessione è

stata più ampia (da 3,46% a 3,21%). 

Le condizioni di mercato non sembrano aver consentito alle banche di compensare la riduzione delle com-

missioni con un incremento dei profitti dall’attività tradizionale, frenati anche dalla riduzione degli spread uni-

tari. La difficile congiuntura economica e le crisi finanziarie di alcuni grandi gruppi industriali nazionali ed in

America Latina hanno mantenuto su livelli elevati gli accantonamenti e le rettifiche su crediti. Per il secondo

anno consecutivo, quindi, nonostante la conferma delle politiche di controllo dei costi operativi, non si registra

un aumento dell’utile netto delle banche e del Roe di sistema.

INNOVAZIONI NORMATIVE 

Tra i provvedimenti normativi di interesse per le banche, si segnala che la disciplina sull’emersione di atti-

vità detenute all’estero (“scudo fiscale”) ha favorito rimpatri e regolarizzazioni per oltre 59 mld di euro; la nor-

mativa sarà di nuovo applicata, con alcuni aggiustamenti, nel 1° semestre del 2003. La modifica alla disciplina

sulle fondazioni bancarie che, tra l’altro, definisce il concetto di controllo congiunto di più fondazioni su una

banca e consente lo smobilizzo delle partecipazioni di controllo anche tramite Sgr, ha subito la sospensiva degli

articoli 7 (partecipazioni di controllo in banche) e 9 (tempi di ageguamento degli statuti) da parte del Tar del

Lazio, che ha rimesso l’analisi di legittimità del provvedimento alla Corte Costituzionale. Inoltre, in seguito al

parere dell’autorità antitrust UE, le banche sono state obbligate dal Governo a restituire le agevolazioni fiscali

sulle operazioni di ristrutturazione e fusione riconosciute dalla legge 153/1999.  

In un contesto molto sensibile all’argomento, alcuni interventi normativi hanno interessato la trasparenza

dei mercati e la corporate governance. E’ stato modificato il codice di autodisciplina delle società quotate (codi-

ce Preda) e, da inizio anno, è entrato in vigore l’obbligo di comunicare le transazioni (superiori ad un certo

importo) effettuate dagli amministratori su titoli della loro società (insider dealing). L’entrata in vigore della

riforma del diritto societario, approvata ad inizio anno, è slittata al 2004. La normativa interviene sulle spa,
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introducendo, tra l’altro, la società unipersonale e consentendo la destinazione di una quota del patrimonio ad

un singolo affare e l’opzione tra tre sistemi di corporate governance. 

Tra gli altri contenuti della riforma, si segnalano l’attribuzione alle srl di caratteristiche ben distinte rispet-

to alle spa ed innovazioni in materia di disciplina dei gruppi (con l’introduzione della responsabilità della capo-

gruppo per la corretta gestione delle controllate nei confronti dei soci), patti parasociali (la durata massima è

stabilita a cinque anni) e società cooperative (riservando le agevolazioni solo a quelle a mutualità prevalente). 

Nell’attività di redazione delle nuove regole sui coefficienti patrimoniali delle banche (Accordo di Basilea),

sono state apportate alcune modifiche riguardanti, tra l’altro, la riduzione del capitale assorbito in relazione a

prestiti a piccole e medie imprese, l’introduzione di sistemi flessibili per gli accantonamenti a copertura del

rischio operativo ed un nuovo trattamento per il credito al dettaglio, con particolare riferimento alle carte di

credito.  

In ambito europeo, sono state approvate una direttiva sugli abusi di mercato, che armonizza le regole su

insider trading e aggiotaggio, ed una che disciplina la vigilanza coordinata sui conglomerati finanziari. E’ in fase

avanzata l’iter sulla normativa che prevede il passaporto unico per i prospetti informativi.

EVOLUZIONE DELLE STRATEGIE, DELLA POLITICA AZIENDALE ED ANDAMEN-
TO DELLA GESTIONE

Nell’anno trascorso, il sistema bancario italiano ha visto ulteriormente accentuarsi la fase di dinamicità dei

processi di trasformazione che negli ultimi anni ne hanno modificato la struttura, sia in termini di assetti orga-

nizzativi degli intermediari creditizi, che in ordine al portafoglio prodotti e servizi offerti.

Ne è derivato un sensibile accrescimento del grado di concorrenza del mercato. In tale contesto è divenu-

ta prioritaria la scelta di modelli organizzativi flessibili che permettano di coniugare la mission aziendale con

l’evoluzione dello scenario di riferimento, in modo da consentire un miglioramento della redditività e dell’effi-

cienza.

Di qui la volontà  di numerose banche di realizzare un modello finanziario multi-specialistico, fondato su

una elevata specializzazione per aree di business e ciò al fine anche di migliorare l’allocazione del capitale.

La nostra banca anche nel corso dell’anno 2002 ha continuato ad evolversi secondo il contesto di trasfor-

mazione del settore accelerando nell’attuazione delle strategie che gli amministratori e il management si erano

date come direttive di crescita della banca. Volendo ricostruire un quadro di sintesi degli elementi più signifi-

cativi che hanno caratterizzato la politica aziendale di questo ultimo anno particolare evidenza assumono: il

forte impulso al piano di apertura degli sportelli anche in province fuori dal tradizionale insediamento rag-

giungendo la dimensione di banca regionale, la riorganizzazione della rete di vendita con l’adozione di un

modello organizzativo e gestionale focalizzato sui segmenti di mercato, la riorganizzazione del settore immo-

biliare che ha dato vita ad un processo di spin-off con conferimento di ramo d’azienda a nuove società stru-

mentali controllate con la conseguente nascita del Gruppo Bancario, il recupero di efficienza sul fronte dei costi

e delle risorse umane con l’attuazione dell’accordo sull’esodo di settanta lavoratori in esubero, il recupero delle

ferie arretrate e il contenimento delle ore di straordinario, il monitoraggio e la riduzione dei rischi con l’intro-

duzione anche di moderni  ed efficaci strumenti di valutazione come lo “scoring” e il “V.A.R.”, il forte impulso

alle politiche commerciali e di comunicazione specialmente rivolte alla clientela privata, l’ampliamento e il

miglioramento dei cosiddetti canali innovativi quali l’internet-banking e il phone-banking,  le nuove strategie

nel campo della bancassicurazione con la costituzione di una nuova società (San Miniato Previdenza) insieme al

partner Soc. Cattolica di Assicurazione divenuta proprietaria del pacchetto azionario della nostra banca prima

detenuto dalla Banca Monte dei Paschi di Siena. 

L’anno appena trascorso è stato caratterizzato da un andamento turbolento dei mercati finanziari che ha

determinato una riduzione significativa del contributo apportato al conto economico dalle relative transazioni.

Si è reso quindi  necessario a livello di sistema ridefinire le strategie orientando l’intero settore bancario verso
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aree di business ad alto valore aggiunto e forte spinta all’innovazione di processo e di prodotto.

La nostra Banca, che già da tempo aveva avviato processi di adeguamento delle proprie strutture orga-

nizzative in tal senso, ha continuato, anche nel corso del 2002, ad innovare il proprio approccio alla clientela,

lanciando nuove linee di prodotti e servizi denominate CARISMI, studiate e create appositamente per soddisfa-

re bisogni specifici ed esigenze di ogni individuo e dei suoi familiari in ogni momento della loro esistenza. Si è

data così attuazione ad un primo approccio di marketing “Customer Centric” che punta, grazie anche all’effi-

cacia combinata di rete tradizionale e canali innovativi  (internet e phone banking), ad un rapporto di qualità

con il cliente destinato a durare nel tempo.

La strada intrapresa consentirà, nell’ambito di una sempre maggiore e qualificata offerta alla clientela,

abbinata a soddisfacenti ritorni economici per gli azionisti,  di perseguire obiettivi sintetizzabili in: aumento dei

prodotti e servizi acquisiti da ogni cliente, fidelizzazione della clientela, migliore diffusione del marchio e pro-

cessi di vendita predefiniti con allocazione ottimale delle risorse disponibili.

Sotto il profilo operativo la banca ha fatto segnare una buona crescita nei volumi di impiego, con un incre-

mento superiore a quello registrato a livello di sistema, grazie alle migliori performances ottenute sugli aggre-

gati a medio/lungo termine a famiglie e imprese, con un sostanziale contenimento della crescita dei crediti in

contenzioso, che al netto delle svalutazioni si attestano su livelli inferiori rispetto all’anno precedente.

Anche la raccolta diretta fa segnare un valore positivo, con una crescita più sostenuta nel comparto a sca-

denza (obbligazioni e pronti c/termine) rispetto alla più contenuta dinamica registrata in quello a vista.

Inferiore rispetto alle attese iniziali risulta l’andamento della raccolta indiretta dove il confronto è influen-

zato dal criterio di valorizzazione ai prezzi di mercato del risparmio gestito, che risente in maniera determinante

degli effetti della prosecuzione, anche nel secondo semestre dell’anno, della fase di volatilità dei mercati finan-

ziari nazionali ed internazionali e del grado di incertezza circa la futura evoluzione della congiuntura econo-

mica. In questo comparto le gestioni patrimoniali registrano infatti un decremento rispetto ai valori dell’anno

precedente, nonostante lo sviluppo conseguito nelle GPF e nelle Gestioni “Private”. La riduzione più marcata si

segnala tuttavia nel comparto dei Fondi Comuni dove il valore delle quote detenute direttamente dalla clien-

tela è sceso di oltre il 30%. La diminuzione è in parte dovuta alla trasformazione di diversi rapporti da custodia

a GPF. Si registra, peraltro, una migliore tenuta della componente amministrata per effetto degli investimenti

diretti della clientela sul mercato obbligazionario e dei titoli di stato, tornati a rappresentare un bene rifugio

in attesa della ripresa degli indici di borsa e di ulteriori schiarite sul fronte dei mercati finanziari.

Le consistenze dei prodotti assicurativi collocati presso la clientela, hanno raggiunto un ammontare supe-

riore ai 103 milioni di euro, con un incremento annuo dell’ordine del 18%.

L’analisi dei margini di conto economico evidenzia un incremento del margine di interesse grazie alla cre-

scita dei volumi intermediati con la clientela e alla migliorata situazione di liquidità nei depositi interbancari che

ha consentito di assorbire la discesa degli spreads (forbice clientela e complessiva) specialmente nell’ultimo tri-

mestre dell’esercizio. Il fenomeno di riduzione della forbice, contenuto nel primo semestre dell’anno, si è mani-

festato nel terzo e soprattutto nel quarto trimestre dell’anno seguendo la marcata tendenza alla discesa dei

tassi di mercato.

Il margine di intermediazione si conferma su valori superiori rispetto all’anno precedente, nonostante il

minor apporto dell’attività del comparto finanza, conseguente alle motivazioni sopra esposte, penalizzato  in

particolare nelle commissioni derivanti dall’attività di negoziazione e collocamento di titoli e fondi comuni e dal

risparmio gestito, mentre gli utili da negoziazione in titoli, cambi e derivati, pur in un anno contraddistinto da

forti turbolenze nei mercati finanziari, risultano superiori al dato del 2001.

Sul versante dei costi, si è operato nella logica del contenimento della crescita reale, in presenza di un tasso

di inflazione annuo medio del 2,7%. Questa azione si è realizzata soprattutto con riferimento ai costi di perso-

nale, assorbendo anche l’apertura nel corso dell’anno di sette nuovi sportelli.

La crescita dei margini di profitto e la politica di riduzione dei costi hanno favorito la ottima performance del

risultato lordo di gestione, che si colloca ampiamente al di sopra di quello conseguito nell’anno precedente (+35%).
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Dopo l’imputazione degli accantonamenti, delle rettifiche sui crediti, conseguenti a scrupolose valutazio-

ni, e dei necessari accantonamenti nel pieno rispetto della normativa fiscale, si è altresì perseguito un significa-

tivo recupero di redditività in termini di utile netto che è incrementato di circa il 28%.

Lo sviluppo della “banca reale” quest’anno è stato parzialmente condizionato dalle difficoltà connesse alla

fase critica dei mercati finanziari e al rallentamento dell’attività economica in generale. Comunque il patrimo-

nio clienti è incrementato di circa il 2%, mentre incrementi più significativi hanno fatto registrare i “Pos” instal-

lati, le carte di credito e le polizze assicurative. Di segno negativo è stato  l'andamento dei flussi commerciali

legati al lavoro con le imprese, che ha risentito in maniera diretta del rallentamento del ciclo congiunturale di

alcuni comparti tradizionali dei comprensori economici di insediamento della nostra clientela (pelle-cuoio-cal-

zature-tessile). Percentuali di incremento significative hanno invece riguardato i rapporti on-line con la cliente-

la sia sul versante del “call center” che su quello dell’internet-banking, con notevole crescita anche delle trans-

azioni dispositive gestite con tali strumenti innovativi.

Passiamo ora ad una sintetica e breve illustrazione delle più significative aree di attività aziendali, anche

con l’ausilio di una serie di tabelle i cui valori, ove non diversamente precisato, risultano espressi in migliaia di

euro.

LA RACCOLTA

Signori Azionisti,

La consistenza della raccolta complessiva (diretta ed indiretta) da clientela, alla fine dell’anno ha raggiun-

to l’ammontare di 3.570 milioni di euro, con una flessione rispetto al 31 dicembre 2001 di 37 milioni pari a -

1,03%. Sul dato ha inciso in maniera significativa la valorizzazione della componente di raccolta indiretta che

ha risentito dell’andamento sfavorevole dei mercati finanziari nel corso dell’ultimo esercizio.

RACCOLTA COMPLESSIVA 2002 2001 VARIAZ. ASS. %

Raccolta diretta 1.756.154 1.527.062 229.092 15,00

Raccolta indiretta 1.813.556 2.079.837 -266.281 -12,80

Totale Raccolta da Clientela 3.569.710 3.606.899 -37.189 -1,03

RACCOLTA DIRETTA 2002 2001 VARIAZ. ASS. %

Depositi a Risparmio 104.638 107.256 -2.618 -2,44

Conti Correnti 777.135 687.193 89.942 13,09

Prestiti Obbligazionari 674.223 474.240 199.983 42,17

Certificati di Deposito 72.181 77.537 -5.356 -6,91

Totale 1.628.177 1.346.226 281.951 20,94

Pronti Contro Termine 127.977 180.836 -52.859 -29,23

Totale Raccolta Diretta 1.756.154 1.527.062 229.092 15,00

RACCOLTA INDIRETTA 2002 2001 VARIAZ. ASS. %

Titoli in deposito amministrato 984.976 1.070.420 -85.444 -7,98

Fondi comuni di investimento 123.342 188.607 -65.265 -34,60

Gestioni di Patrimoni Mobiliari 602.017 733.496 -131.479 -17,92

Prodotti assicurativi 103.221 87.314 15.907 18,22

Raccolta indiretta Gestita 828.580 1.009.417 -180.837 -17,91

Totale Raccolta Indiretta 1.813.556 2.079.837 -266.281 -12,80
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Un’evoluzione, quella descritta, che ha assunto una dinamica differenziata tra le sue componenti e forme

tecniche disaggregate (come più dettagliatamente risulta espresso nelle tabelle precedenti).

In particolare, sotto l’aspetto quali/quantitativo, i dati su esposti evidenziano gli elementi più rilevanti che

seguono:

- l’aggregato “Raccolta diretta da clientela”, escluse le operazioni pronti contro termine, segnala un valo-

re totale alla fine dell’esercizio di circa 1.628 milioni di euro, in aumento di circa 282 milioni (in valore assolu-

to) e 20,94 punti percentuali rispetto al 31 dicembre 2001.

- La voce “Depositi a Risparmio” evidenzia un lieve ridimensionamento, passando da 107.256 migliaia di

euro del 2001 a 104.638 migliaia del 2002, con una flessione, rispetto al 31 dicembre 2001, di 2.618 migliaia di

euro in valore assoluto e di 2,44 punti percentuali. Tale andamento, analogamente a quanto avvenuto a livello

di sistema, è spiegabile con la bassa remunerazione netta percepita dalla clientela su tali strumenti di investi-

mento della liquidità, che a differenza dei conti correnti non consentono di utilizzare svariate forme di servizi

bancari di incasso e pagamento.

- I “Certificati di Deposito” segnalano una contrazione complessiva a 72.181 migliaia di euro (il valore rag-

giunto alla fine del 2001 era di 77.537 milioni), con una diminuzione della loro consistenza di 5.356 migliaia di

euro in valore assoluto e di 6,91 punti percentuali rispetto al 31 dicembre 2001.

CERTIFICATI DI DEPOSITO IN EURO.

31/12/2002 31/12/2001 Variazioni

Valori ass. Peso % Valori ass. Peso % assolute %

A tasso fisso 64.696 89.63 59.944 77,31 4.752 7,93

A tasso variabile 7.485 10.37 17.592 22,69 -10.107 -57,45

TOTALE 72.181 100,00 77.536 100,00 -5.355 -6,91

Entro 18 mesi 70.017 97.00 74.558 96,16 -4.541 -6,09

Oltre 18 mesi 2.164 3.00 2.978 3,84 -814 -27,53

TOTALE 72.181 100,00 77.536 100,00 -5.355 -6,91

La tabella precedente evidenzia come nell’anno trascorso le preferenze della clientela abbiano conferma-

to un orientamento verso la componente a tasso fisso con pesi percentuali più pronunciati di quelli del 2001,

accentuando la prevalenza sulle scadenze a breve termine, che rappresentano il 97% dell’intero stock in essere

a fine anno.
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- I “Depositi in conto corrente” risultano aver raggiunto il valore di 777.135 migliaia di euro (il risultato acqui-
sito alla fine del 2001 era di 687.193 migliaia) corrispondente ad un incremento percentuale del 13,09% rispetto al
31.12.2001. Oltre all’impatto positivo dovuto all’apertura di nuovi rapporti soprattutto nelle filiali di più recente
insediamento, sicuramente va segnalato come il permanere di condizioni di incertezza sul timing e sull’intensità
della ripresa ciclica, nonché sulle possibilità di apprezzamento delle quotazioni sui mercati finanziari, abbiano indot-
to la clientela  a preferire strumenti ad elevata liquidità.

- Nel corso dell’anno 2002 è risultata particolarmente intensa l’attività di collocamento dei Prestiti
Obbligazionari emessi dalla Cassa, al fine di accogliere le richieste della clientela ed indirizzarne le esigenze verso
prodotti di raccolta diretta meno penalizzati sotto il profilo del rischio in questa fase di forte incertezza e instabili-
tà dei mercati, offrendo prodotti interessanti anche riguardo al rendimento per chi ha deciso di smobilizzare quote
di risparmio gestito e investimenti azionari. L’aggregato, rispetto al 2001, ha fatto segnare nel valore puntuale un
incremento quantificabile in 199.983 migliaia di euro in valore assoluto e 42,17 punti percentuali. Il forte incremento
della componente di raccolta più stabile oltre ad assecondare le esigenze della clientela è anche attribuibile all’esi-
genza da parte della banca di equilibrare il sostenuto andamento dei mutui ai privati e alle imprese, allo scopo di
mantenere un corretto e correlato rapporto nella gestione delle poste attive e passive per scadenza.

PRESTITI OBBLIGAZIONARI IN ESSERE - VALORE NOMINALE.

31/12/2002 31/12/2001 Variazioni

Valori ass. Peso % Valori ass. Peso % Assolute %

A tasso fisso con cedola 219.525 32,21 168.420 35,01 51.105 30,34

A tasso fisso zero coupon 65.103 9,55 67.303 13,99 -2.200 -3,27

A tasso fisso callable 58.142 8,53 52.690 10,95 5.452 10,35

Totale a tasso fisso 342.770 50,29 288.413 59,95 54.357 18,85

A tasso variabile con cedola 260.131 38,17 159.070 33,06 101.061 63,53

A tasso variabile strutturati 78.638 11,54 33.625 6,99 45.013 133,87

Totale a tasso variabile 338.769 49,71 192.695 40,05 146.074 75,81

TOTALE OBBLIGAZIONI 681.539 100,00 481.107 100,00 200.432 41,66

Al fine di assecondare le esigenze della clientela, nel corso dell’anno, è continuata una attenta politica di diver-

sificazione dei prodotti, in particolare con emissioni a tasso fisso e variabile calibrate sull’evoluzione che si andava

registrando nei tassi di mercato e con emissioni strutturate rivolte alla clientela con un più elevato profilo

rischio/rendimento.

L’aggregato Pronti contro Termine ha fatto registrare un notevole decremento sul valore puntuale pari a circa

53 milioni di euro in valore assoluto e di 29,23 punti percentuali, a riprova del mutamento nella domanda di collo-

camento di prodotti finanziari presso la clientela durante lo scorso anno, posizionandosi, a fine dicembre a 127.977

migliaia di euro.

RIPARTIZIONE DEI DEPOSITI PER SETTORI E RAMI DI ATTIVITA' ECONOMICA (*).

31/12/02 31/12/01 VARIAZ.

** AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 5,64% 5,02% 0,63%

** ISTITUZIONI DI CREDITO 2,68% 1,39% 1,29%

** SOCIETA' E QUASI SOCIETA' NON FINANZIARIE E FAMIGLIE PRODUTTRICI 29,02% 29,07% -0,05%

** ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE E UNITA' NON  CLASSIFICABILI 1,78% 2,10% -0,31%

** FAMIGLIE CONSUMATRICI 60,52% 61,90% -1,38%

** RESTO DEL MONDO 0,35% 0,53% -0,18%

TOTALE DEI DEPOSITI 100,00% 100,00% 0,00%

(*) Con esclusione delle operazioni di Pct e dei prestiti obbligazionari
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Sotto il profilo della distribuzione della raccolta per settori di attività economica, appare evidente la cen-

tralità del comparto famiglie e istituzioni sociali private (insieme rappresentano il 62,3% dei depositi), e occor-

re sottolineare che dalla rilevazione restano esclusi prodotti, come le obbligazioni, rivolti essenzialmente a tale

segmento di clientela, mentre nell’ultimo anno è rimasto stabile il peso della componente società e famiglie

produttrici (-0,05%).

Inoltre con l’aumento del peso dei conti correnti all’interno dell’aggregato “depositi”, a scapito dei depo-

siti a risparmio e dei certificati di deposito, cresce l’incidenza dei volumi delle istituzioni di credito e delle pub-

bliche amministrazioni, che normalmente detengono le loro giacenze liquide sui conti.

Nel corso del 2002 sul fronte della “Raccolta indiretta”, si è accentuata la contrazione già manifestatasi

nell’ultimo biennio nel mercato complessivo del risparmio gestito, in conseguenza  a fine esercizio, si registra

un decremento pari a 266.281 migliaia di euro in valore assoluto e 12,80 punti percentuali rispetto al 31 dicem-

bre 2001. Il risultato è sicuramente inferiore alle previsioni, anche se va sottolineato che il confronto risente in

negativo e in maniera significativa della controvalorizzazione delle componenti di raccolta indiretta soggette

all’andamento sfavorevole dei mercati finanziari nell’anno 2002: complessivamente la capitalizzazione totale

della Borsa di Milano è risultata a fine 2002 pari a 449,6 miliardi di euro, circa 130 miliardi di euro in meno

rispetto a fine 2001 (575 miliardi di euro), segnando una contrazione di quasi il 22%, mentre perdite maggiori

hanno fatto segnare i mercati dell’area Euro. Da evidenziare anche la presenza sui conti delle Gpm di giacenze

di liquidità e di investimenti in pronti contro termine, che al fine di evitare duplicazioni, sono ricompresi nella

raccolta diretta: la tabella che sintetizza la composizione e l’evoluzione del comparto, consente di rilevare che

a fine esercizio il valore delle attività finanziarie gestite e amministrate per conto della clientela è risultato pari

a L. 1.813 milioni di euro. Particolarmente significativo, in questo contesto, appare il peso della Raccolta Gestita

(Fondi Comuni di Investimento, Gestioni di Patrimoni Mobiliari e Prodotti di Banca-Assicurazione) che, a fine

periodo ha raggiunto l’ammontare di 828 milioni di euro, anche se l’aggregato presenta un confronto negati-

vo rispetto al 31 dicembre 2001 (-17,91%) per i motivi sopra esposti. Nel contempo vi è stato, specialmente nel-
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l’ultima parte dell’anno, un fenomeno di disinvestimento da parte dei clienti, che in coincidenza con la fase di

discesa dei tassi e di volatilità dei corsi di borsa si sono indirizzati verso diversificazioni del portafoglio con mag-

gior prevalenza della componente amministrata e liquida caratterizzata da un più prudente profilo rischio/ren-

dimento.

Questo emerge anche dalla ripartizione per tipologia di risparmio, rappresentata nei grafici precedenti,

dove si vede come la quota di raccolta indiretta della clientela indirizzata sul risparmio gestito si sia ridotta a

vantaggio del risparmio amministrato, rappresentando tuttavia, complessivamente, ancora il 46% del totale

dell’aggregato.

Si ricorda che l’aggregato (comprendente anche i titoli delle gestioni patrimoniali) risente dal 1999 della dimi-

nuzione dei titoli in deposito intestati alla Società Grifogest S.p.A., nei confronti della quale, la Cassa  effettuava il ser-

vizio di banca depositaria.

L’attività di raccolta della Cassa si è altresì esplicata in ambito assicurativo ricevendo nuovo impulso dal

collocamento delle polizze distribuite da primarie società di assicurazione  che operano sul mercato nazionale.

La componente assicurativa ha evidenziato, alla fine dell’anno, uno stock di raccolta premi pari a circa 103 milio-

ni di euro, con un incremento di 16 milioni di euro rispetto alla fine dell’anno precedente, pari al 18% .

Al fine di valutare più compiutamente l’operatività nel contesto dell’aggregato della “Provvista” e della

gestione della liquidità si rende opportuno, a questo punto, estendere l’analisi al mercato interbancario dei

depositi.

Il ricorso alla provvista interbancaria operato dalla nostra banca ha fatto registrare una riduzione di circa

120 milioni di euro in valore assoluto e 72,2 punti percentuali rispetto al 31 dicembre 2001, mentre la posizio-

ne attiva, alla fine dell’esercizio 2002, segnala un aumento di circa 91 milioni di euro in valore assoluto e 45,8

punti percentuali rispetto al 31 dicembre 2001.

Il saldo complessivo di tesoreria integrata a fine anno si è posizionato intorno ai 244 milioni di euro di sbi-

lancio attivo, frutto di una posizione attiva in euro di 252 milioni e di una posizione passiva in valuta di 7 milio-

ni (confronta la tabella che segue per una sintetica disamina della composizione ed evoluzione del comparto).

Il consistente aumento dell’attivo nello sbilancio di tesoreria nel corso dell’esercizio è stato conseguenza delle

scelte operate dalla banca nell’asset-liabilities allocation, che, a fronte di disponibilità liquide crescenti da rac-

colta della clientela, nelle particolari situazioni di mercato e di andamento della congiuntura economica, hanno

suggerito un prudente contenimento degli impieghi di fondi in comparti caratterizzati da profili di maggior

rischio di mercato e di credito.
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RAPPORTI INTERBANCARI (in migliaia di Euro)

INTERBANCARIO PASSIVO 2002 2001 VARIAZ. ASS. %

Rapporti in euro 35.755 44.451 -8.696 -19,6

Rapporti in valuta 10.308 121.267 -110.959 -91,5

Totale 46.063 165.718 -119.655 -72,2

INTERBANCARIO ATTIVO 2002 2001 VARIAZ. ASS. %

Rapporti in euro 287.263 134.331 152.932 113,8

Rapporti in valuta 3.024 64.804 -61.780 -95,3

Totale 290.287 199.135 91.152 45,8

Saldo euro 251.508 103,0% 89.880 269,0% 161.628 179,8%

Saldo valuta -7.284 -3,0% -56.463 -169,0% 49.179 87,1%

Saldo totale 244.224 100,0% 33.417 100,0% 210.807 630,8%

GLI IMPIEGHI ECONOMICI

Signori Azionisti,
Alla fine del 2002 l’aggregato impieghi economici ha raggiunto i 1.418 milioni di euro (la ripartizione tec-

nica dei crediti verso clientela e degli altri dati connessi espressi a valori contabili emerge dalla nota integrati-
va redatta secondo i criteri previsti dalla normativa vigente), con un incremento rispetto al 31 dicembre 2001
dell’ 11,06%.

La tabella che segue consente di misurare, in maniera sintetica, il contributo alla formazione dell’aggre-
gato rispettivamente della componente in euro e di quella in valuta, nonché di mettere in evidenza l’evoluzio-
ne del comparto a breve rispetto a quello a medio/lungo termine:

IMPIEGHI (dati gestionali) 2002 2001 VARIAZ. ASS. %

A breve termine 610.587 599.641 10.946 1,83

Di cui: - Pct attivi 0 0 0 0

- Lire 584.042 548.088 35.954 6,56

- Valuta 26.545 51.553 -25.008 -48,51

A medio/lungo termine 684.244 555.732 128.512 23,12

Totale Impieghi Vivi 1.294.831 1.155.373 139.458 12,07

Crediti in sofferenza (lordi) * 123.130 121.337 1.793 1,48

Totale Impieghi economici 1.417.961 1.276.710 141.251 11,06

Crediti di firma 163.553 184.500 -20.947 -11,35

Totale Impieghi 1.581.514 1.461.210 120.304 8,23

* I crediti in sofferenza al netto dei fondi rettificativi ammontano a 46.423 migliaia di euro.

La dinamica di evoluzione dell’aggregato durante l’anno è stata caratterizzata da una bassa crescita nel
segmento a breve, che specialmente nel primo semestre ha risentito della debolezza del quadro congiunturale
generale nel territorio servito dalla Cassa, manifestando una certa ripresa solo sul finire dell’anno, mentre il
comparto a medio-lungo termine ha fatto registrare una performance di crescita (+23,12%) superiore al dato di
sistema. Se guardiamo ai dati medi, gli impieghi nel loro complesso sono cresciuti del 5,22% rispetto all’anno
precedente.

Tutto ciò a conferma del ruolo strategico svolto dalla nostra banca  essenzialmente rivolto al sostegno eco-
nomico e finanziario del sistema produttivo regionale ed al soddisfacimento delle esigenze finanziarie delle fami-
glie che hanno mostrato di apprezzare particolarmente i mutui anche di taglio innovativo offerti dalla Cassa.
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Ulteriori informazioni risultano fornite dall’esame della tabella precedente, che propone proprio il diver-

so andamento degli impieghi economici tra i comparti a breve e a medio-lungo termine.

A completare il quadro informativo sugli impieghi e d’obbligo segnalare che il sostegno finanziario agli

operatori economici del territorio di riferimento operativo è stato accordato dalla banca oltrechè attraverso i

crediti per cassa anche attraverso la concessione di crediti di firma. La loro consistenza, alla fine dell’esercizio,

ha raggiunto un valore di circa 164 milioni di euro , inferiore di circa 21 milioni pari all’ 11,35% su dicembre

2001 a motivo del rallentamento delle attività legate al fatturato estero delle imprese.

Il prospetto seguente illustra quindi la distribuzione per settori e branche di attività economica dei credi-

ti complessivi raffrontati con le risultanze dell’anno precedente.
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RIPARTIZIONE DEL CREDITO PER SETTORI E RAMI DI ATTIVITA' ECONOMICA.

31/12/02 31/12/01 VARIAZ.

** AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 0,58% 1,28% -0,70%

** ISTITUZIONI DI CREDITO 4,13% 1,79% 2,34%

** SOCIETA' E QUASI SOCIETA' NON FINANZIARIE E FAMIGLIE PRODUTTRICI 72,29% 74,04% -1,75%

** ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE E UNITA' NON CLASSIFICABILI 0,70% 0,80% -0,10%

** FAMIGLIE CONSUMATRICI 22,23% 22,03% 0,20%

** RESTO DEL MONDO 0,07% 0,06% 0,01%

TOTALE DEL CREDITO 100,00% 100,00%

DETTAGLIO DELLE SOCIETA' E QUASI SOCIETA' NON FINANZIARIE E FAMIGLIE PRODUTTRICI

- Prodotti dell'agricoltura, della silvicoltura e della pesca 1,77% 1,77% 0,01%

- Prodotti energetici 1,78% 2,32% -0,55%

- Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 0,03% 0,06% -0,03%

- Minerali e prodotti a base di minerali non metallici 1,55% 1,57% -0,02%

- Prodotti chimici 1,02% 1,21% -0,19%

- Prodotti in metallo esclusi i mezzi di trasporto 1,86% 1,96% -0,10%

- Macchine agricole e industriali 2,66% 2,91% -0,26%

- Macchine per ufficio, elaborazione dati, strumenti di precisione 0,31% 0,29% 0,02%

- Materiale e forniture elettriche 1,02% 0,96% 0,06%

- Mezzi di trasporto 1,57% 2,12% -0,55%

- Prodotti alimentari, bevande e prodotti a base di tabacco 1,54% 1,89% -0,35%

- Prodotti tessili 1,97% 2,27% -0,30%

- Cuoio, pelle e articoli in cuoio e pelle 11,48% 14,65% -3,17%

- Calzature 4,42% 5,16% -0,74%

- Articoli di abbigliamento 2,62% 3,35% -0,73%

- Carta, articoli di carta, prodotti della stampa e dell'editoria 1,68% 2,41% -0,74%

- Prodotti in gomma e plastica 0,98% 1,09% -0,12%

- Mobili e altri prodotti in legno 1,67% 2,63% -0,96%

- Altri prodotti industriali 0,36% 0,34% 0,02%

- Edilizia ed opere pubbliche 11,69% 12,88% -1,18%

- Servizi del commercio all'ingrosso 8,88% 9,99% -1,11%

- Servizi del commercio al minuto e riparazioni 6,13% 6,36% -0,23%

- Servizi degli alberghi e dei pubblici esercizi 3,16% 2,18% 0,98%

- Servizi dei trasporti interni 1,60% 1,66% -0,06%

- Servizi dei trasporti marittimi ed aerei 0,00% 0,00% 0,00%

- Servizi connessi ai trasporti 0,41% 0,40% 0,01%

- Servizi delle comunicazioni 0,04% 0,03% 0,01%

- Servizi finanziari, di assicurazione e di consulenza 20,53% 11,99% 8,54%

- Altri servizi destinabili alla vendita 7,27% 5,54% 1,73%

100,00% 100,00%






























































